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In gravi difficoltà le società toscane 

per mancanza di attrezzature idonee 

I N bacino » di Scandicci 
indispensabile per lo sport remiero 

Ciclismo minore 

Le gare più 
importanti al 

Porto di Mezzo 
e a Grigliano 

A Lucarelli nel Chianti la 5' coppa Fratelli Zani e 
a Donoratico una corsa riservata agli allievi 

G. P. Mugello 
Il tratto convenzionato della Sicve. è stato a disposizione 

delle società rivierasche che si sono date cavalleresca batta­
glia per l'attribuzione del * IV gran premio Mugello » gara di 
pesca che ha raccolto l'adesione di ben quarantasei squadre. 

L'organizzazione ha fatto capo alla società pescatori spor­
tivi di San Piero a Sieve. Occorre riconoscere che attualmente 
non esistono più differenze di capacità fra società e pesca­
tori di centro e periferici. Sono tutti bravi e tutti sanno a 
menadito le regole e conoscono le più recondite astuzie della 
pesca. La gara ha anche posto in evidenza, attraverso le cat­
ture. le possibilità della Sieve che sono quelle del più bello ed 
interessante corso d'acqua della Toscana ora poi che l'opera 
sempre più intensa di sorveglianza e di ripopolamento svolte 
dalla Sezione concessionaria sono sicura garanzia per le one­
ste aspirazioni della massa dei pescatori che popolano le sue 
rive 

LA CLASSIFICA: 1) Club sportivo Casa del Popolo Rufina. 
squadra B. punti 4.415; 2) dopol. ferr. Pontassieve. p. 4.385; 
3) APS Borghigiana p. 4.360: 4) APD Giotto. Vicchio di Mu­
gello. p. 2.900: 5) Club sportivo Casa del Popolo. Rufìna. p. 
3.895: 6) SPS S. Piero a Sieve. p. 3.480: 7) Lenza comanese. 
Dicomano. p. 3 225- 8) APS Londa. p. 2.750- 9) SPS San Piero 
a Sieve. p. 3.640: 10) APS Barberinese. p. 3025: 11) UPS 
Scarperia. p. 3.000- 12) SPS San Piero a ieve. p. 2.210; 13) 
APD Rufìna. p. 3.300: 14) APD Giotto. Vicchio. p. 2.650: 15) 
UPS Scarperia. p 2 560; 16) APS Londa. p. 2.165; 17) APD 
Barbarinese. p. 3.210. 

onato toscano 

Piero Giuntoli della « lenza ilei Tau •> di Aitop.iiCio. Dome­
nica Gra«.<i. de « la lenra aretina » e l ' - \L\P di Lucca - fvr 
merito della «quadra A comporta da: Sergio Rodati. Teo Bar-
telloni. Vittorio Bellandi e Carlo Lenzi — M>no i camp oni icy 
scani di pe^ra 

La laurea l'hanno conseguita sul bacino di Corbara presv> 
il quale sono convenuti circa quattrocento pescatori, ventitré 
pescataci ed hanno partecipato una quarantina di società di 
tutta la regione. 

La giornata è stata particolarmente propizia ed anche le 
acque erano in condizioni ottime. Il pesce, però, ha lasciato 
un poco a desiderare. Scusate (se così possiamo esprimerci) 
le carpe intente ai propri amori e. quindi, disdegnose del cibo. 
ma i cavedani perchè non hanno abboccato o per essere più 
esatti hanno risposto ai richiami delle più svariate esche con 
tanta negligenza non facilmente riscontrabile in uno spec­
chio d'acqua come il Corbara? Chi invece ha dimo-trato un 
forte appetito sono stati i persici dei quali ne sono stati 
catturati di tutte le dim.n*ioni .mene di quelli di gros«a taglia 

La gara ha avuto fas' distinte: dalle «ette e trenta alle 
dieci e trenta è s t v a di«p;itata la eliminatoria con pescatori 
divisi in venti segmenti! i primi due di ognuno dei quali sono 
stati ammosci alla finale) e la pro\a per il campionato fem­
minile Nel pomeriggio altre due ore di gara, per i soli uomi­
ni (quaranta) per la conquista del titolo. La classifica per la 
attribuzione del campionato di società si è valsa delle gradua­
torie della mattinata. 

Nella foto: la signora Daniela Forasassi dell'ITAL-GAS di 
Firenze con le più grossa preda: un cavedano che supera II 
m e n e chilo. 

Il canottaggio in Italia 
sta attraversando un pe­
riodo di rigoglioso svilup­
po che, se ancora non ha 
dato risultati profondi e 
di risonanza, fa sperare in 
un avvenire certamente mi­
gliore dopo i lunghi anni 
di letargo agonistico e tec­
nico. Questo risveglio è at­
tribuibile per intero al te­
nace ed appassionato lavo­
ro dì ricerca e di propa­
ganda che svolgono, pur 
con scarsità di mezzi e di 
attrezzature, le società 
sportive remiere in quan­
to tale ripresa non può es­
sere merito degli Enti mi­
litari, paramilitari od a-
ziendali, i quali con i loro 
centri remieri svolgono 
una attività di vaste di­
mensioni con un gran nu­
mero di giovani che a det­
ti Enti arrivano già sele­
zionati o meglio prepara­
ti dalle Società e tale at­
tività, pur inserendosi nel 
quadro della Federazione 
di Canottaggio, serve sol­
tanto a creare dei « pro­
fessionisti » dello sport e 
non ad avvicinare una mas­
sa di giovani forze a que­
sto sport. E' pertanto al­
le Società remiere che il 
CONI e la Federazione ita­
liana Canottaggio devono 
dedicare le loro migliori 
attenzioni e tutte le loro 
risorse. In questo quadro 
appare quale campione ti­
pico della situazione gene­
rale il canottaggio toscano. 

In Toscana, da Orbetel-
lo a Viareggio, da Firen­
ze a Pisa, molti sono i so­
dalizi che sostengono lo 
sport del remo e della pa­
gaia a costo di enormi sa­
crifici il più delle volte 
per merito di pochi « pa­
titi » che dedicano il me­
glio di loro stessi alla pro­
paganda ed alla Istruzio­
ne sportiva dei giovani. I 
Canottieri piombinesi, la 
«Berchielli» di Viareggio, 
l'« Arno » di Pisa, la « Li­
mite sull'Arno» (la più 
vecchia società remiera di 
Italia), l'Unione Canottieri 
Livornesi, la Canottieri S. 
Croce sull'Arno, la Canot­
tieri « Firenze », stanno 
svolgendo un grosso lavo­
ro che dovrebbe portare i 
colori toscani a belle vit­
torie. Ma, purtroppo, in 
Toscana, come del resto 
in Italia, alla deficienza di 
risorse finanziarie, alla po­
vertà di materiale nautico 
ed alla inefficienza di se­
di sportive, si aggiunge, 
predominante, la mancan­
za di specchi d'acqua o 
meglio di impianti idonei 
allo svolgimento di rego­
lari manifestazioni agoni­
stiche e di preparazione 
atletica per il canottaggio 
e la canoa. 

Ecco perchè il progetto 
di costruire un bacino ar­
tificiale a Badia a Setti­
mo (Scandicci) nel terri­
torio comprensoriale fio­
rentino, costituisce l'unica 
possibilità per sperare in 
un vero concreto sviluppo 
di questo sport. 

Il progettato bacino, col­
locato nell'Italia centrale 
ed equidistante per tutte 
le Società remiere, ben si 
tuato per le condizioni cli­
matiche e meteorologiche. 
sarebbe per le Società tt> 
scane addirittura un «toc­
casana» e non soltanto 
per il canottaggio ma an­
che per tante altre attivi­
tà sportive: la vela, la pe­
sca sportiva, lo sci nauti­
co, ecc. 

Dunque l'iniziativa dei 
quattro Comuni di Firen­
ze, Lastra a Signa, Signa 
e Scandicci di consorziar­
si per costruire un baci­
no artificiale dovrebbe es­
sere sviluppata e fatta pro­
pria dal CONI, il quale 
col suo intervento tecnico 
e finanziario potrebbe rea­
lizzare il grosso sogno dei 
vogatori di tutta Italia e 
di Toscana in particolare. 

Nella foto: un gruppo 
di vogatori della « Canot­
tieri Firenze ». 

Domenica scorsa a Os­
sala di Cortona abbiamo 
constatato con quanto... In­
teresse le società ciclisti­
che della Toscana apprez­
zino le gare a cronome­
tro a squadre. Al nastro 
di partenza solo cinque 
squadre: la Sarnmontana 
di Empoli, la Monsumma-
nese Biagiotti, la Fracor di 
Levane, la Formichi e Ciur­
li di Casciana Terme, la 
Alfa Cure di Firenze. Cin­
que squadre, cinque socie­
tà! E le altre? Hanno pre­
ferito disertare la corsa, 
con disappunto (giustifica­
to) degli organizzatori e 
degli sportivi aretini (in 
special modo quelli di Os-
saia) che avevano avuto 
assicurazioni che la gara 
« protetta », essendo l'eli­
minatoria regionale della 
Coppa Italia. Meno male 
era « protetta », altrimenti 
...chissà chi c'era al na­
stro di partenza. 

Com'è noto si è impo­
sta la Monsummanese Bia­
giotti con 1*55" sulla For­
michi e Ciurli, seguita dal-
la Mannontana e dalla Al­
fa Cure, mentre la Fracor 
non ha portato a termine 
la gara. 

Francamente ad un eli­
minatoria regionale ci a-
spettavamo qualcosa di 
più e non si venga poi a 
dire che il presidente del­
la commissione tecnica ha 
K scelto » male. Sceglie quel 
lo che ha sotto mano. 

E veniamo alle corse di 
lunedi. A Firenze, due im­
portanti gare: la Coppa 
Martiri della Libertà e la 
Coppa Marcello Garosi. 
Nella prima, organizzata 
dall'Oltrarno si è imposto 
in una volata a sei Ste­
fano Benvenuti della Gam-
bacciani, mentre nella Cop­

pa Garosi, organizzata dal­
l'Andrea del Sarto con il 
patrocinio del nostro gior­
nale, Forzini dell'Alfa Cure 
ha avuto la meglio su La­
tini. 

Per domenica prossima 
il calendario delle manife­
stazioni è dominato da due 
gare: il Gran Premio Ca­
duti Porto di Mezzo e la 
20. Coppa Caduti di Gri-
gnano. 

La gara di Porto di 
Mezzo organizzata dall'U­
nione sportiva Arno Elet­
troplaid si svolgerà sul se­
guente percorso: Porto di 
Mezzo. Ponte a Signa, Ar­
righi, Comeana, Carmigna-
no, Monte Albano, Vitoli-
ni, Sovigliana, Spicchio, Li­
mite. Montelupo, Porto di 
Mezzo, Ponte a Signa, Ar­
righi, stazione di Carmi-
gnano, Comeana, Arrighi, 
(circuito di 7,200 chilome­
tri da ripetersi nove volte), 
stazione di Carmignano, 
Comeana, Lecore, Poggio a 
Caiano, La Serra, Comea­
na, stazione di Carmigna­
no, Arrighi, Signa, Ponte 
a Signa, Porto di Mezzo 
per un totale di 130 chi­
lometri. Il ritrovo dei con­
correnti è fissato in piaz­
za Gramsci. La partenza 
avverrà alle ore 14,30. 

A Lucarelli in Chianti in 
provincia di Siena si svol­
gerà la 5. Coppa Fratelli 
Zani valevole per il cam­
pionato provinciale allievi. 

A Donoratico, dove re­
centemente si è svolta la 
seconda prova del campio­
nato toscano dilettanti, si 
svolgerà una gara per al­
lievi, la prima Coppa Do­
noratico, su un percorso 
di 88 chilometri. 

g. s. 

Schermi e ribalte 
TEATRI 

TEATRO GIARDINO 
(Piazza d'Azeglio 37. tele­
fono 270fi3tì) 
Ore 21.30: «L'ascensione» di 
Novelli-

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Via Romagnosi . 
Tel . 483.607) 
Una piccola ragazza calda, 
con L- Bergman 

(VM 14) DR • 
ALI!AMBRA (Piazza Beccaria 

- Tel. 663.611) 
Una piccola ragazza calda, 
con L. Bergman 

(VM 14) DR • 
ARISTON (Piazza Ottaviani • 

Tel. 287.834) 
I commandos dell'Est 

ARLECCHINO (Via de' Bar­
di - Tel . 284.332) 
Vincitori e vinti, con S. Tracy 

DR • • • • > 
CAPITOL (Via Castellani • 

Tel . 272.320) 
Elvira Madlgan 

EDISON (Piazza Repubblica • 
Tel . 23.110) 
Un buco in fronte, con A. 
Ghldra A • 

EXCELSIOR (Via Cerretani -
Tel. 272.798) 
Giuochi d'amore, con J. P. 
Cassell SA • 

GAMBRINUS (Via Brunelle-
seni - Tel. 275.112) 
Le avventure di un giovane 
(Inferno desìi eroi), con R 
Pe\mer OR • • 

MODERNISSIMO (T. 275554) 
Giovani prrde. con V Jo in-
nides (VM 13) S • • 

ODEON (Via dei Sassel l i • 
Tel. 24.068) 
Storia di una monaca, con A. 

Ilcphurn 
Te PRINCIPE (Via Cavour 

Iefono 575.891) 
A casa dopo l'uragano, con R. 
XiU'hum S • 

SUPERCINEMA (Via Cimato­
ri 10 - Tel. 272.474) 
La collezionista. con II Po-
litoff (VM 18) S • 

VERDI (Tel. 296.242) 
La tunica, con J. Simmons 

SM • 

Seconde visioni 
ALDEBARAN (Tel . 410.007) 

Il mio corpo per un poker 
ALFIERI (Via M. del Popo­

lo - Tel. 282.137) 
I giorni dell'Ir*, con G. 
Gemma (VM 18) A 4-4-

APOLLO (Vìa Nazionale, 41 • 
Tel. 270.049) 
Sentenza di morte, con R. 
Clark «VM 14) A + 

ASTOR (Tel. 222388) 
L'imboscata, con D Martin 

SA • 
ASTORIA (Tel. 663.945) 

Spiaggia rossa, con C. Wilde 
DR • 

CAVOUR (Tel. 587.700) 
La legge del più furbo 

COLUMBIA (Tel. 272.178) 
- Questo è 11 mondo delle don­

ne (VM 18) DO • 
EOLO (Borgo San Frediano 

• Tel. 296.822) 
Ciccio. Franco e le vedove al­
legre, con D Boschero C • 

FULGOR (Via M. Finiguerra 
- Tel. 270.117) 
Mot» Dick 

GALILEO (Borgo Albizi - Te­
lefono 282.687) 
La spia fantasma, con R 
Lausmg G • 

ITALIA (Via Nazionale - Te­
lefono 21.069) 
li mio corpo per un poker 

DR • • • • | MANZONI (Tel. 366.808) 

Al palazzo Ghibellino di Empoli 

Successo della 
mostra di Morelli 

Sette spose per sette fratelli. 
con J. Powell M • • 

NAZIONALE (Via Cimatori -
Tel. 270.170) 
Quella sporca storia del West, 
con A Giordana A • 

NICCOLINI (Via Ricasoli -
Tel. 23.282) 
Helga D o • • 

VITTORIA (Tel. 480.879) 
L'artiglio blu 

Terze visioni 
ARENA GIARDINO (SMS Ri-

fredi) 
Domìni: I sette fratelli Cervi. 
con G M Volontè DR + + + 

AURORA (Via Pacinotti - Te­
lefono 50.401) 
Sappiano solo uccidere 

AZZURRI (Vìa Petrella - Te­
lefono 33.102) 
Un treno per Durango 

CASA DEL POPOLO (Ca­
stello) 
Domani: II magnifico texano. 
con G Saxon DR + 

CRISTALLO (Piazza Beccaria 
- Tel. 666352) 
E\a. la verità sull'amore 

(VM 14) DO • • 
EDEN (Via F. Cavallotti - Te­

lefono 235.643) 
Il vecchio e 11 bambino, con 
M. Simon DR + + + 

ESTIVI! DUE STRADE 
I criminali della Galassia, con 
T Russell A • 

FIORELLA (Tel. 660.240) 
Marion, con C Deneuve 

(VM 13) S + 
FLORA SALA (Piazza Dalma­

zia - Tel. 470.101) 
F.\a. la verità «ull'amnre 

'VM 14) DO • • 
FLORA SALONE (Piazza Dal­

mazia - Tel. 470.101) 
Si salvi chi pno, con L- De 
Funes C • 

GARDENIA (Tel. 600.982) 
II pianeta delle scimmie, con 
C. Heston A • • 

GIARDINO COLONNA «Tele-
fono 601.916) 
Attentato al 3 grandi, con K 
Clark A • 

GIARDINO PRIMAVERA 
Ciccio. Franco e le vedove 
allegre C + 

GIGLIO (Galluzzo) 
II cobra, con D Andren-s 

(VM I4> G • 
GOLDONI (Via dei Serragli -

Tel. 222.437) 
F\a . la \erita sull'amore 

(VM u> DO + 0 
IDEALE (Tel. 50.706) 

Jlm. l'irresUtibile detective. 
con E Costantine G + 

IL PORTICO (Tel. 675530) 
Gentleman Joe. uccidi 

MARCONI (Tel . SSG.644) 
Un cadavere in fuga 

PUCCINI (Piazza Puccini -
Tel. 32X67) 
L'ora della follia 

STADIO (Tel. 50.913) 
Camelot. con R. Harris 

SM + 
UNIVERSALE (Tel. 226.196) 

Gangster Stnrv. con W Beat-
ty <VM 13) DR • • 

Si è chiusa con successe la personale del pittore Nino Morelli, 
allestita al Palazzo Ghibellino di Empoli. La mostra ha presen­
tato alcune opere fra le più rappresentative dell'artista empo-
lese. Nella foto: una delle opero osposte 

ANNUNCI ECONOMICI 
14) MEDICINA - IGIENE L. 51 

A A SPECIALISTA vtmr— pelle 
disfamlenl sessuali Dottor MA­
GLIETTA - Via Orioele, 49 - Fi­
renze • Tel. 29M71. 
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I Eletti due italiani 
I nella CI. della 
1 Farbwerlce di HSechst 
I Questa volta non si è riusciti a discriminare I 

I lavoratori non tedeschi nal grande complesso chi­
mico-farmaceutico 

I 

I Ce l'hanno fatta, injran-
• gendo la muraglia delle in-

I comprensioni con la quale 
sino ad oggi il monopollo 
aveva cercato di divìdere i 

123 mila tra operai, tecnici 
e impiegati della Farbwerke 
di Hòechst, per la prima 

I volta due italiani sono en­
trati a far parte della Com­
missione interna del gran-

Ide complesso chimico-far­
maceutico situato alle por-

Ite di Francoforte. 
Si dice che la successiva 

riunione del Consiglio d'am-
I minorazione dell'azienda in 

parola, che ha succursali 
in molte città della Repub-

Iblica Federale Tedesca ed 
esporta i suoi prodotti in 
ogni più lontano lembo di 

I questo mondo, sia stata 
piuttosto burrascosa. Accu­
se di imprevidenza e faci-

I loneria sono rimbalzate tra 
" i lucidi tavoli di mogano 

a cui sedevano gli azionisti 
e i pezzi grossi della ditta. 

I li direttore del personale ha 
fatto le spese di questo prò. 
cesso per non essere riti-

| scito ancora una volta a di­
scriminare l lavoratori non 

I tedeschi ed a estraniarli, 
a qualsiasi prezzo, dall'istan-

Iza rappresentativa delle 
maestranze della fabbrica. 
Sì parla di sostituire i re-

Isponsabili della sorveglian­
za interna, ma ormai il gio­
co è fatto e non rimane 

Iche ingoiare il rospo. 
« Avevamo già tentato neL 

le elezioni del '63 — affer-
Ima un sardo — ma facen­

do male i nostri calcoli. Il 
candidato italiano era fini­
to al diciannovesimo posto 

I della lista presentata dalla 
I D G B. e quindi escluso da 

cgni possibilità di afferma-

I zione ». 
Questa volta, invece, j no­

stri 400 connazionali si so-
Ino preparati per tempo e 

con il beneplacito dell'In-
dustriegewerkschaft Chemte 

Idi sindacato dei chimici al 
quale la maggioranza di es­
si ha aderito), hanno deci­
so di cambiar tattica. 

I Tenendo conto dei 2.000 
e più lavoratori greci, spa­
gnoli e di altre nazionalità 

I discriminati per certe clau­
sole contenute nella legisla­
zione che regola la circola-

Izione della mano d'opera nei 
Paesi del Mercato comune, 
hanno presentato una lista 
denominata a Unione stnda-

I cale europea degli stranie­
ri in Germania ». A questa 
prima mossa di carattere 

I unitario ha fatto seguito 
un'intensa attività tra i con­
nazionali e i compagni di 
lavoro non tedeschi, anche 
essi vittime di un sistema 
di sfruttamento che tende 
a differenziarsi e farsi più 
pesante per coloro che non 

I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 

hanno avuto i natali nel­
la Repubblica Federale di 
Bonn. 

Un lavoro che ha dato < 
suol frutti. Nonostante la 
presenza di ben sei liste 
nella competizione elettora­
le che interessa gli operai, 
quella italiana ha ottenuto 
786 voti, raddoppiando qua­
si la consistenza e la forza 
numerica della nostra co­
munità nazionale alle dipen­
denze della Farbwerke di 
Hòechst. 

Ma ecco i risultati per 
esteso: 

Percentuale del votanti 
72w,. 

Lista n. 1 (Indipendenti 
iscritti al sindacato chimi­
ci, aderente alla D.G B.), 
3.290 voti, 8 seggi. 

Lista n. 2 (Indipendenti 
iscritti al sindacato chimi­
ci. aderente alla D G B ) , 
395 voti, 1 seggio. 

Lista n. 3 (Sindacato chi­
mici della D.G.B.), 2 950 vo­
ti, 7 seggi. 

Lista n. 4 (Unione sinda­
cale europea lavoratori stra­
nieri in Germania) 786 voti, 
2 seggi. 

Lista n. 5 (Gruppo auto­
nomo per il rinnovamento 
e il progresso), 323 voti, nes­
sun seggio. 

Lista n. 6 (Sindacato di 
Ispirazione cattolica), 1.227 
voti, 3 seggi. 

Un risultato che, come ab-
biamo detto, ha mandato in 
bestia il monopolio e offre, 
oggi, una garanzia maggio­
re a tutti gli operai della 
Farbwerke di Hòechst nel­
la tutela dei loro diritti con­
trattuali e nell'accoglimento 
delle loro giuste rivendica­
zioni. 

« Abbiamo adesso una re­
sponsabilità maggiore del 
passato — ha commentato 
un siciliano — e dobbiamo 
manifestare nei fatti di me­
ritare la fiducia che hanno 
voluto dimostrarci i nostri 
compagni di lavoro ». 

Infatti, l'impegno che de­
ve accomunare italiani, gre­
ci, spagnoli e lavoratori di 
altre nazionalità è quello di 
sostenere con un'azione co­
stante i loro rappresentanti 
nella Commissione interna, 
elaborare collegialmente le 
richieste da far giungere 
nella sede dell'istanza ope­
raia, utilizzando la posizio­
ne acquisita per estendere 
lo sforzo unitario, sia per 
rimarcare le loro esigenze 
di lavoratori immigrati, sia 
per dare maggiore ampiez­
za e forza alle sollecitazio­
ni di tutte le maestranze 
della Farbwerke per miglio­
ri condizioni di lavoro e di 
vita. 

BRUNO BIGAZZI 

1 BELGIO ] 
Il maggior numero di 

immigrati sono italiani 
Una prima analisi sul numero ed il tipo di occu­

pazione dei lavoratori stranieri 

Sono state recentemente 
rese pubbliche le cifre del 
censimento generale della 
popolazione, effettuato in 
Belgio nel 1967. Esse per­
mettono di farsi un'idea 
precisa del numero di la­
voratori immigrati in Bel­
gio e del loro tipo di oc­
cupazione. 

Attualmente In Belgio so­
no occupati 181.555 lavora­

tori stranieri. E' la cifra più 
elevata che il Paese abbia 
mai conosciuto. Essi costi­
tuiscono l'S^Vo della popo­
lazione attiva. In sette an­
ni il loro numero è aumen­
tato del 31,6''». 

E' interessante seguire la 
evoluzione del numero de­
gli occupati nell' industria 
divisi per sesso, osservan­
do la seguente tabella: 

1967 
uomini 145.000 — 
donne 36 500 — 

1961 
uomini 112500 
donne 25500 

Ed ecco un'altra tabella riguardante 
tra operai e impiegati: 

1961 1967 
operai 115 000 operai 158 000 — 
impiegati 23.000 impiegati 25300 — 

aumento 29'0 
aum. quasi 43'i 

la suddivisione 

aum. quasi 40 "o 
aum. solo IO3» 

Gli operai costituiscono 
r87V» del totale dei lavo­
ratori immigrati occupati. 
Dopo il 1961 il loro nume­
ro è ancora aumentato, 
mentre nel l ' ins ieme della 
popolazione attiva in Bel­
gio si assiste al fenomeno 
opposto (aumento degli im­
piegati rispetto agli operai). 
In altri termini, è aumenta-

Operal 

to il numero degli immigra­
ti cui vengono affidati del 
lavori non qualificati. 

E' poi considerevolmente 
aumentato il numero delle 
donne occupate ne l l ' indu­
stria e. soprattutto, nei ser­
vizi (personale domestico). 
Esaminiamo ora rapidamen­
te la ripartizione secondo la 
nazionalità, e la sua evolu­
zione dal 1961 al 1967. 

Impiegati 

Italiani 
Spagnoli 
Marocchini 
Algerini 
Francesi 
Olandesi 
Turchi 

1961 
61 619 
5.911 

106 
79 

11.643 
9 047 
3.073 

1967 
64 259 
24 741 
13.301 
1.675 
9343 
9.155 
7.187 

1961 
3 074 

760 
— 
— 

5635 
4.781 

— 

1967 
3.900 

932 
— 
— 

4441 
4?<W 

— 

In totale noi abbiamo og­
gi in Belgio, classificando 1 
diversi gruppi nazionali in 
ordine d'importanza: 68.159 
italiani, 25 678 spagnoli, 14 
mila 784 francesi, 13.453 o-
landesi, 13.637 marocchini, 
7.276 turchi e 6.403 greci. 

Si ricava da queste cifre 
che il sensibile aumento dei 
lavoratori stranieri tra il 
1961 e il 1967 è stato do­
vuto soprattutto a una for­
te immigrazione spagnola, 
marocchina e, in misura mi­
nore. greca e turca. Dopo 
setto anni vi sono in più 

I 

19XKT7 spagnoli, 13.248 ma­
rocchini, 3.019 greci e 4.203 
turchi. L'aumento nel nu­
mero dei lavoratori italia­
ni è stato di 3.466 unità. 
Esso deve essere soprattut­
to attribuito all'accresciuta 
o c c u p a z i o n e di donne 
(3.895), mentre vi è una 
piccola riduzione nel nume­
ro di uomini occupati (429 
in meno) . Gli italiani costi­
tuiscono sempre il gruppo 
immigrato più importante 
e di gran lunga il più nu­
meroso. 

J. MOINS 

Ci scri­
vono da 

I 

FRANCIA 

«Abbiamo lottato 
per i nostri diritti 
di uomini liberi con 
gli operai e 
gli studenti » 

Cara Unità. 
s iamo qualche migliaio di 
connazionali che siamo 
rientrati con grande diffi­
coltà in questo dipartimen­
to dopo il 19 maggio. Il no­
stro voto al partito della 
classe operaia italiana è sta­
to giusto. L'accoglienza fra­
terna che ci è stata riserva­
ta nel nostri paesi, e nelle 
nostre città dai lavoratori 
italiani e dal grande Par­
tito comunista sarà indimen-
tlcabile per noi. Inoltre ab­
biamo constatato che nei co­
mizi e nelle riunioni elet­
torali solo il Partito comu­
nista ha parlato di noi e 
delle nostre rivendicazioni 

I nostri sacrifici finanzia­
ri sono stati enormi per le I 
nostre famiglie. Malgrado I 
questo al nostro ritorno ab- • 
biamo partecipato nei can­
tieri, e nelle fabbriche ac­
canto ai lavoratori francesi 
allo sciopero generale per 
l'aumento dei salari e dei 
diritti sindacali 

I padroni francesi e ita­
liani di questo dipartimen­
to hanno fatto di tutto per 
dividerci ed intimidirci con 
la loro propaganda xenofo­
ba, per renderci responsabi­
li di certe azioni dove loro 
stessi sono stati dei provo­
catori. 

I connazionali italiani del 
Doubs che hanno dovuto e-
•migrare non per colpa lo­
ro, ma per colpa dei gover­
nanti del loro Paese, pur 
essendo stati lasciati — nelle 
trattative dei loro contralti 
di lavoro stipulati dai due 
governi — senza alcuna dife­
sa per il loro diritto sindaca­
le e politico, non serviranno 
mai di concorrenza e di cru­
miraggio alla classe lavora­
trice francese. Centinaia 2 
migliaia dei nostri emigrati 
hanno lottato per cinque set­
timane; il loro atteggiamen 
to e la loro azione hanno 
rinnovato la tradizione del­
l'antifascismo italiano di 
questa regione, come nel 
1936 e nella lotta di Libera­
zione del Paese che li ospi­
ta. Essi continueranno a di­
fendere i loro diritti demo­
cratici di uomini liberi, ac­
canto agli operai e agli stu­
denti francesi. 

B.A. 
(Montbeliard - Francia) 

SARDEGNA • 

Un appello agli I 
emigrati sardi I 
e alle loro famiglie 

La Federazione degli e- I 
migrati sardi e delle loro I 
famiglie, rivolge un saluto 
fraterno e caloroso alle die- I 
cine di migliaia di corre- | 
gionali costretti in questo 
ultimo decennio a lasciare I 
la loro terra, spesso sepa- I 
randosì dai loro familiari. • 
per andare a vivere e a la- m 
varare in terre e tn mezzo I 
a popoli con i quali si è I 
dimostrato, se non impossi­
bile, certo faticosa e doloro- I 
sa ogni integrazione. I 

Tutto ciò non è accaduto 
per caso o per fatalità: il a 
grande esodo di quasi 200 I 
mila sardi, un settimo del- I 
l'infero popolazione, è Ve- _ 
norme costo pagato dalla I 
nostra isola alla politica | 
economica nazionale e in­
ternazionale che sacrifica I 
le regioni, i settori e i ce- % 
ti arretrati, depressi e sot­
tosviluppati del nostro Pae- I 
se. • 

Afa ojmi fenomeno eco- _ 
nomico e sociale, per gran- I 
de e per duraturo che sia. 
è reversibile: ed e dovere u 
e aspirazione di tutti i sar- * 
di non considerare definiti­
vo il distacco, ma anzi ado- I 
perarsi e lottare per cerca- • 
re, nel più breve tempo pos- • 
siblle, le condizioni interne I 
ed esterne per il rientro. I 

Non vi potrà essere rina­
scita della Sardegna senza I 
il ritorno e il contributo I 
delle forze valide e irrmun- _ 
ctaoid dell'emigrazione sar- I 
da. Questo e 1 obiettivo pò- I 
litico a cui e legato U line 
istituzionale dena Federa- I 
zione barda degli Emigrali. | 

Intanto occorre fare quan­
to e possibile ed è necessa- I 
no per alleviare le soffe- | 
reme, superare le difficoltà 
e sorreggere l'esistenza quo- I 
tidiana di nostri fratelli m I 
Conunente e all'estero, e 
delle loro famiglie qui nel- m 
l'Isola; occorre attuare con I 
urgenza, con democrazia e 
con oculatezza le dispostelo- a 
ni presenti nella Legge re- I 
gionale istitutiva del « Fon- | 
ao Sociale >. 

Con l assistenza e con le I 
inuianve associative, ri- | 
creative e culturali occorre 
cne sia promossa una rete | 
di circoli autonomistici the, I 
raccogliendo insieme le co- I 
munita dei sardi fuori del- _ 
l'isola, nel quadro della più I 
ampia e irrinunciabile so- * 
lidanetà nazionale, manten- • 
y«» / n « t v ** .** . . » • * * %. « » » ^ v » m 

va al desiderio di mantenere • 
rice le tradizioni e i costu- a 
mi della nostra gente e, so- I 
prattutto, consenta la par- | 
tectpazione, senza rinunce 
assurde ed inaegne, alla vi- | 
la politica e sociale del no- I 
suo popolo. • 

Con questo spirito e con • 
ouej io impegno la F.EM.S. I 
{ancia un appello a tutti 1 I 
sardi di buona volontà per­
chè duino ti loro fattivo | 
contnouto alla battaglia cne I 
la Federazione sottiene I 

LA GIUNTA ESECUTI- • 

VA DELLA FEDERA- I 
ZIONE E M I G R A T I • 
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